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SICILIA - Rendiconto pubblico della commissione dell'ARS 

Nuove leggi per l'agricoltura 
troppi ritardi e inadempienze 

incontro con i giornalisti • Esposta la situazione punto per punto - 430 miliardi da spendere 

L'attuale gestione delle ferrovie calabro-lucane acuisce il dramma dei trasporti pubblici in Basilicata 

Troppi in ufficio, pochi sui treni 
Personale utilizzato male e una rete ferroviaria ormai fatiscente - La situazione non può essere 
ulteriormente aggravata continuando a spendere soldi in maniera inorganica - I convogli sono 
lentissimi e le distanze tra i vari centri diventano purtroppo enormi - Cosa si può e si deve fare 

PALERMO. 3 
A che punto siamo con le 

leggi agricole varate per una 
spesa di 430 miliardi con la 
Intesa stipulata alla fine del
la passata - legislatura regio
nale in Sicilia? A questa do
manda ha risposto, fornendo 
non solo una ricca messe di 

• dati analitici, ma anche ad
dentrandosi nel vìvo delle 
proposte operative, la Com
missione agricoltura dell'ARS, 
illustrando questa mattina in 
un incontro con i giornali
sti 11 contenuto dì una im
portante relazione approvata 
giorni fa all'unanimità dallo 
organismo parlamentare. 

Hanno risposto alle doman
de dei cronisti i! presidente 
della • Commissione, compa
gno on. Salvatore Rindone e 
I deputati Ravidà (DO, Am-
mavuta e Bua (PCI). 

L'importanza dell'avveni
mento è duplice: da un lato 
si comincia a sperimentare 
con concrete iniziative il 
« nuovo corso » nei rapporti 
tra Assemblea, esecutivo ed 
opinione pubblica inaugurato 
In questa legislatura: d'altro 
canto la Commissione, dopo 
aver chiamato a' confronto 
II governo regionale, ha il 
merito di aver indicato sen
za forme di deteriore « diplo
mazia » limiti, ritardi ed ina
dempienze per sollecitarne il 
superamento ed indicare nel
la necessità dell'avvio del pro
cesso di riforma e di decen
tramento», la terapia poli
tica volta a superare la em
blematica « contraddizione » 
emersa dalla indagine sullo 
stato d'attuazione delle leggi 
agricole, tra « la nuova logi
ca» che ispirava tali prov
vedimenti e «la struttura 
accentrata dell'amministra
zione regionale che perciò 
stenta a mettere in moto 
la nuova legislazione ». 

LEGGE PER LA DIFESA 
DEL SUOLO — Varato il 29 
dicembre 1975, il provvedimen
to enti-alluvioni prevedeva la 
predisposizione da parte del-
l'assesore all'Agricoltura en
tro il febbraio scorso di un 
«piano generale» e di un 
«programma di spesa» dei 
90 miliardi stanziati per i 
presidi ai grandi invasi, la 
sistemazione dei bacini idro
geologici, le opere di bonifica 
montana, la conservazione 
de: boschi. 

Né dell'uno, né dell'altro 
c'è ancora l'ombra, così co
me è avvenuto per la rifor
ma dell'azienda forestale. 

« I contìnui rinvìi — è scrit
to nella relazione della com
missione — vengono giusti
ficati da difficoltà e intoppi 
procedurali. In realtà emer
gono responsabilità politiche 
non soltanto in ordine a que
sta materia, ma anche per 
quel che riguarda l'avvio del
le comunità montane». Solo 
11 -su 15 comunità sono in
sediate: di queste solo 4 so
no dotate di giunta esecu
tiva; non un soldo dei 14 
miliardi e mezzo loro asse
gnati è stato speso per i 
programmi di sviluppo. 

11 presidente Rindone ha 
annunciato stamane che la 
commissione ha impegnato 
il governo a presentare en
tro il 15 dicembre il pro
gramma di spesa dei 90 mi
liardi e la bozza del piano 
di massima per la difesa 
del suolo, ma ha anche rive
lato di non aver ancora al
cuna notìzia ufficiale da 
parte del governo circa il 
ventilato ulteriore rinvio del
l'adunanza delle comunità per 
eleggere i membri del nuovo 
consiglio d'amministrazione 
dell'azienda che era prevista 
per l prossimi giorni. 

LEGGE AGRUMICOLA — 
Anche per la legge sull'agru
meto (3 giugno 1975) la com
missione ha denunciato ana
loghe e colpevoli inerzie da 
parte del governo regionale 
e dell'amministrazione. E 
anche in questo caso il ri
sultato è stato quello di va-

• nifìcare gli aspetti più quali
ficanti del provvedimento. So
lo il 5Tc della spesa delibe
rata per complessivi 14 mi
liardi è stato impiegato per 
una delle finalità considerate 
prioritarie dal legislatore. 
e cioè per la riconversione 
dell'agrumeto, per le nuove 
piantagioni 

Inoperanti sono pure le an
ticipazioni bancarie alle coo
perative previste dalla legge, 
mentre si è assistito allo svuo
tamento delle funzioni e dei 
poteri dei comitati provinciali 
e del sottocomitato regionale 
per la agrumicoltura. Inol
tre è stata denunciata l'estre
ma farraginosità dei mecca
nismi d'accesso alle provvi
denze. V 

Sono state programmate, 
tTa l'altro, due riunioni, una 
• Catania lunedi 13 dicembre 
l'altra a Palermo giovedì 16 
con i comitati provinciali per 
l'agrumicoltura. 

La commissione ha propo
sto infine tutta una serie di 
misure da attuare sul piano 
legislativo ed amministrati
vo: si tratta in primo luo-

' go di mantenere l'obiettivo 
della riconversione degli im
pianti. garantendo la dispo
nibilità degli stanziamenti; si 
tratta, poi, di avviare una 
immediata verifica con le 
banche e con 11RCAC per le 
anticipazioni che non sono 
state ancora corrisposte; di 
rendere immediatamente ope-

. rante l'anticipazione del eori 
dovuta ai coltivatori diretti; 

: di attuare le reintegrazioni a 
'• carico della regione per le 
! opere di riconversione; di ell-
1 minare i limiti che ostacolano 
' l'impegno per la ristruttura-
i rione di una estesa fascia di 
! piccola proprietà. 
> LEGGE SUI COMPARTI 
< AGRICOLI — E* assoluta-
> mente mancato per avviare 
. la legge agricola varata il 20 
ì aprile scorso il necessario stì-
, Molo da parte del governo 
t ngtonale. Esso non ha addi

rittura neanche formulato in 
questo caso — denuncia la 
commissione — gli «indirizzi 
operativi programmatici ». 
Sicché la legge è agibile per 
ora solo per quanto riguar
da la viabilità; per l'elettri
ficazione il programma delle 
opere deve ancora essere por
tato all'esame della commis
sione. 

Quest'ultima ha perciò 
espresso « allarme » per i gra
vi ritardi ed ha sollecitato il 
governo ad operare tenendo
la costantemente informata. 
Per il settore vitivinicolo vie
ne suggerito di finanziare la 
creazione dì nuove cantine 
esclusivamente nelle zone ef
fettivamente carenti e di fi
nanziare le iniziative d'ammo
dernamento delle strutture 
esistenti e dei depositivi vol
ti a potenziare la commer
cializzazione. Infine occorre 
— secondo la commissione — 
unificare i 6 comitati pro
vinciali e i 3 sottocomitati 
regionali istituiti dalle varie 
leggi per rendere la loro ini
ziativa più incisiva. 

Intanto in commissione fi
nanze ha subito una battuta 
d'arresto la legge per provvi
denze agli alluvionati già va
rata dalla commissione di 
merito. Le banche hanno in
fatti preteso di collegare un 
loro intervento in questo cam
po ad una revisione dei tas
si sui depositi regionali an
corati finora per legge al tas
so di interesse e al tasso 
di sconto sui depositi re
gionali. La giunta delle par
tecipazioni regimali ha ap
provato il piano annuale del-
l'ESPI che permetterà il ri-
pianamento dei debiti e il 
pagamento degli stipendi fi
no a febbraio; il presidente 
della Regione ha, dal canto 
suo, emesso i decreti per lo 
« scambio » di assessorato già 
annunciato nei giorni scorsi 
tra il socialdemocratico Ma-
caluso e il democristiano Ni-
cita, rispettivamente assegna
ti alle finanze e allo svilup
po economico. 

Una recente manifestazione di braccianti palermitani 

Per il rinnovo del contratto integrativo 

Martedì 7 scenderanno in lotta 
50 mila braccianti palermitani 

Un invito dei sindacati alia mobilitazione — Oltre alle richieste sa
lariali la piattaforma rivendicativa comprende obbiettivi più generali 

PALERMO, 3 
Un appello a tutti i sin

daci del Palermitano perchè 
sostengano la battaglia per 
il rinnovo del contratto in
tegrativo provinciale condot
ta dai braccianti è stato ri
volto dai sindacati di cate
goria, Federbraccianti CGIL, 
FISBA-CISL. e UISBA-UIL di 
Palermo. 

L'invito a partecipare atti
vamente alla lotta braccian
tile è contenuto in una lette
ra, nella quale si sottolinea 
come oltre alle richieste sala
riali la piattaforma compìen-
da anche obiettivi di valore 
e interesse generale, : come 
una migliore qualificazione 
della forza lavoro nelle cam
pagne, il lavoro giovanile, una 
politica di sviluppo agro-in
dustriale 

L'iniziativa è stata adotta
ta nel quadro di una «setti
mana di lotta» iniziata il 29 
novembre scorso e che si con
cluderà il prossimo 4 dicem
bre. Nel corso di essa si 
svolgono in tutti i centri as
semblee nelle scuole e nei 
municipi, incontri popolari e 
convegni. 

«Tale posizione — denun
ciano i sindacati — è vol
ta da un lato a procrasti
nare l'inizio delle trattative 
nel tentativo di costruire una 
ipotesi di carenza contrattua
le. dall'altro ad irrigidire pre
giudizialmente la trattativa in 
modo che si aggravi la ten
sione sociale. 

Per comprendere questa 
netta chiusura della maggio
re organizzazione degli im
prenditori agricoli — rileva
no i sindacati — occorre ana
lizzare la controparte: essa 
ha due facce, la prima è 
quella dell'imprenditore che 
ha operato trasformazioni sov
venzionate, all'insegna del più 
spietato profitto e del ricatto. 
La seconda faccia è quella 
della proprietà assenteista, 
che tuttora esiste nell'entro
terra. I 50 mila lavoratori 
parlmitani della terra scende
ranno in sciopero martedì 7 
dicembre. Lunedi 13 in coin
cidenza con la giornata na
zionale per l'agricoltura, ver
rà effettuata una manifesta
zione provinciale con concen
tramento a Palermo. 

Proteste per 
il metano 
a Pescara 

PESCARA, 3 . 
Gli abitanti di via Petruzzi e di 

Ranciielli riuniti in wsemblea il 
26 -11 -1976 , hanno denunciato la 
grave situazione di disagio in cui 
si trovano — come moltissime al
tre famiglie soprattutto delle zone 
periferiche della città — a causa 
delle inadempienze della « Camuz-
zi » che rifiuta, asserendo che la 
quantità del metano fornita dalla 
Montedison non sarebbe sufficien
te, di fare gli allacci del gas (per 
cucina e riscaldamento). 

Gli abitanti hanno denunciato 
anche il disservizio che si verifica 
nella zona Case Cescal di via del 
Santuario dove la resa del metano 
è così bassa da comportare un mag
gior consumo e un minor riscal
damento rispetto alle altre zone 
della c i t t ì . 

L'assemblea ha quindi stabilito^ 
di chiedere un incontro con il sin
daco per sollecitare l'intervento 
del Comune per l'accertamento del
le responsabilità dei disservizi • 
delle inadempienze alla convenzio
ne sopra denunciate e per la sol-
recita soluzione del problema. 

I partiti della giunta in disaccordo sulle deleghe agli assessori 

Ancoro rinvìi al Comune di Foggia 
La situazione della città non consente di dilazionare i tempi di inter
vento • Cartiera, Frigodaunia, Lanerossi e Sofim i problemi più gravi 

FOGGIA. 3. 
Quando tornerà a riunirsi 

il consiglio comunale di Fog
gia?, E" diffìcile dare una ri
sposta ben precisa per come 
si stanno svolgendo i fatti, 
anche se i problemi che so
no dinanzi alla nuova am
ministrazione e in particola
re quelli riguardanti l'occupa
zione e la ripresa produtti
va della provincia di Foggia 
e quindi del capoluogo sono 
notevoli. 

La nuova giunta comunale 
non riesce ancora a trovare ( 
un accordo sulle deleghe da 
assegnare agli assessori, in 
quanto, negli ultimi giorni 
sono emersi dei contrasti ab
bastanza seri in seno ai par
titi che compongono la giun
ta. Certamente, il problema 
delle assegnazioni delle de
leghe rappresenta una que
stione di non facile soluzio
ne; ma va detto che non è 
possibile non compiere uno 
sforzo serio per superare que
ste difficoltà e divergenze 
senza ricorrere ad un inutile 
e dannoso braccio di ferro. 
In questo senso deve essere 
recuperato il tempo che ti 
sta perdendo. 

n consiglio comunale di 
Foggia, che dovrà pronun
ciarsi, per altro, anche en di 
una serie di deliberazioni di 
urgenza (si parla di circa 
1.500 atti) adottati dalla pre

cedente giunta, va convoca
to il più presto possibile per
chè in quella sede le forze 
politiche possano dibattere 
e trovare le necessarie indi
cazioni per le numerose que
stioni che devono essere af
frontate con una certa rapi
dità. 

Sicuramente la questione 
ONPI ha. in un certo sen
so, complicato i fatti: ma 
proprio per questo c'è biso
gno di chiarezza e soprattut
to. alla luce dei numerosi 
problemi che devono essere 
discussi, c'è l'esigenza di an 
dare quanto prima ad un di
battito in consiglio comunale. 

C'è da chiedersi se si stia 
lavorando per la formulazio
ne del programma e cosa si 
Intenda fare per l'occupazio
ne e quali iniziative sviluppa
re perchè non cadano nel 
vuoto le cose dette a propo
sito del potenziamento della 
cartiera, della ripresa e am
pliamento della Frigodaunia, 
del potenziamento e ristruttu
razione della Lanerossi. Ir«cl-
tre cosa c'è di vero circa la 
Sofin. i cui dirigenti hanno 
criticato la amministrazione 
comunale foggiana la quale, 
non predisponendo nella zo
na di Incoronata le necessa
rie infrastrutture, avrebbe 
causato uno slittamento di 8 
mesi nell'entrata in funzione 

j di alcuni reparti dello stabiii-
I mento. A questo ventaglio d: 
i problemi bisogna aggiungere. 

poi, quelli delia scuola, dei 
servizi, della sanità, sui qua
li c'è bisogno di confronto. 

In libertà gli 
accasati di 

irregolarità edilizie 
ad Andria 

BARI. 3 
Giovanni Cintili, assessore 

socialista ai Lavori pubblici 
del Comune di Andria, Giu
seppe Di Noia, segretario del
la locale sezione socialista. 
Luigi Sciascia, ingegnere ca
po del Comune e Berardino 
Di Nanni, vice capogruppo 
della DC nel Consiglio comu
nale, hanno ottenuto la li
bertà provvisoria dal giudice 
istruttore Vito Ventura che 
indaga su alcune irregolarità 
amministrative che sarebbe
ro state commesse in relazio
ne alla definizione di una va
riante al piano di fabbrica
zione del Comune. 

L'accusa, che aveva con
dotto all'arresto dei 4 nei 
giorni scorsi, è di concorso 
di reato di falsità ideologica 
in atto pubblico e di interes
se privato in atti d'ufficio. 

POTENZA, 3 
In Basilicata, lo sciopero a 

singhiozzo dei dipendenti del
le autolinee della SITA, ha 
riproposto, in termini di gra
ve disagio, in primo luogo 
•per i lavoratori e gli stu
denti pendolari, il problema 
dei trasporti pubblici. Trat
tative sono ancora in corso, 
in sede di assessorato regio
nale. dopo l'incontro della 
scorsa settimana a Roma con 
il ministro dei Trasporti. 

La proposta che le forze 
politiche democratiche e quel
le sindacali stanno sostenen
do è il passaggio delle stra
de ferrate minori alle Ferro
vie Calabro - Lucane, in pro
spettiva di un piano organi
co regionale (consorzi tra Co
muni. potenziamento e pub
blicizzazione). 

In una regione come la Ba
silicata, dove distanze enor
mi separano i Comuni del
l'entroterra dai due capoluo
ghi, dove ancora per i cit
tadini di Terranova del Pol
lino (e non è certo un ca
so limite!) è necessario sve
gliarsi alle 5 .del mattino per " 
raggiungere Potenza soltanto 
verso mezzogiorno, la que
stione dei trasporti pubblici 
è di primaria importanza, se 
veramente si vuol vincere la 
disgregazione sociale e cultu
rale in cui versa la regione. 
' ' Ma qual è l'attuale situa
zione delle Ferrovie Calabro-
Lucane? Delle FCL. che so
no a gestione commissaria
le governativa con direzione 
d'esercizio in Roma e grup
pi d'esercizio (direzioni Ioci-
li equivalenti ai comparti
menti delle F.S.) a Bari e 
Catanzaro e che hanno in 
totale circa 4.000 dipendenti. 
poco si è scritto e' forse, po
co si FU, 

Nonostante le soppressio
ni di linea cperate dalle di
rezioni, a partire dagli anni 
1965 66 (ricordiamo le sop-
oressioni della linea Atena -
Marsiconuovo (PZ): Vibo Va
lentia - Mileto (CZ): Croto
ne - Petilia Policastro (CZ); 

Gioiosa - Mammola (RC): Ma-
tera - Montalbano Jonico e 1 
tratti Lagonegro - Rivello e 
Castrovìllari - Spezzano Alba
nese. mentre 11 tratto Castro
vìllari - Rivello è in' condi
zioni che si avvicinano alla 
inagibilità ed è destinato ad 
essere chiuso in tempi bre
vi). dicevamo, malgrado que
sti tagli, il deficit delle FCL. 
cosa d'altra parte prevedìbi
le, è salito per l'anno 1976 a 
32 miliardi di lire pur non 
essendosi attuati né l'ammo
dernamento né il migliora
mento ed il potenziamento 
dei servizi. 

Si è fatta finora solo «or
dinaria amministrazione» non 
potendosi considerare ammo
dernamento la sostituzione 
delle vecchie rotaie logore e 
incapaci di sostenere il carico 
e la Velocità dei convogli, né 
potenziamento dei servizi, la 
immissione - in esercizio di 
un numero limitato di auto
motrici e di quattro locomo
tori Diesel in sostituzione di 
altre automotrici e di loco
motive a vapore accantonate 
per usura. 

A Matera, dove si doveva ' 
costruire la a metropolitana » 
servendosi appunto dei trat
ti delle FCL. i lavori van
no avanti con lentezza esa
sperante e la tratta Matera -
Pisticci. la cui riapertura era 
subordinata al completamen
to della metropolitana, si av
via al decadimento assoluto 
con la conseguente impossi
bilità di un futuro recupero. 

Su tutte le linee del Gru> 
pò esercizio di Bari esistono 
allo stato gravi difficoltà per 
/a circolazione dei treni, a 
causa dello stato di usura 
della rete e delle apparecchia
ture telefoniche. 

Per Potenza, c'è da consi
derare il pericolo continuo co
stituito dai passaggi a livello 
che tagliano in due la città. 

Infine, per snellire la circo
lazione dei treni F.S. ed FCL. 
sul tratto comune Potenza 
S. Maria - Avigliano. dati i 
frequenti ritardi dovuti al so
vraccarico della linea che han-
rio già provocato proteste di 
studenti ed operai pendolari 
culminate con un blocco fer
roviario. per diverse ore, al
cune settimane fa. il sinda
cato ed un comitato di uten
ti hanno proposto la istitu
zione a Tiera di un nf*to 
di movimento idoneo agli in
croci. ed in attesa della sua 
realizzazione, l'istituzione di 
un posto di blocco. 

Anche qui il solito impegno 
non mantenuto, da parte del
l'assessore regionale ai Tra
sporti. 

Ma, per saperne di più su 
tutta la questione, abbiamo 
incontrato il compagno Gae
tano Pagliaro delia FIAI -
CGIL di Potenza: a cui ab
biamo rivolto alcune doman
de. t 

Qual è la situazione del per- ; 
sonate? . | 

i 
Le FCL necessitano di per

sonale addetto all'esercirlo e. 
nell'ordine, di cantonieri, mac
chinisti. personale di scorta 
e controllerie, personale di 
stazione. La Gestione, invece. 
ha gonfiato la oìanta del rer-
sonale degli uffici e ciò al 
/ine di assicurare comunque 
un «posto» ad amici degli 
amici. . , 

Malgrado il deficit, le-Ca
labro - Lucane sperperano 
tre miliardi all'anno per com
pensi straordinari e trasfer- j 
te, molte delle quali fasulle. ! 
Sarebbe, dunque, il caso, per 
queste donazioni particolari. 
di aprire una seria inchiesta 
da parte di una commissio
ne composta da rappresen
tanti del Ministero del Tra-

Un trai lo di ferrovia delle Calabro-lucane 

sporti di quello • del Tesoro 
(poiché si tratta di denaro 
pubblico) e dei sindacati al 
fine di scoprire certi « altari
ni ». 

Esistono allora possibil ità 
di economie? 

A mio giudizio la premes
sa essenziale è l'attribuzione 
ai Gruppi esercizio, di mag
giori poteri decisionali in fat
to di operatività e lo sflti-
mento del gruppo dirigente 
da realizzarsi attraverso il 
blocco delle assunzioni pres
so la direzione di persona
le che, anche se in posses
so di laurea, non è utile 
ai fini dell'esercizio ferrovia
rio. I giovani assunti nel ra
mo amministrativo. vanno 
dunque trasferiti ai treni e 
ai depositi per qualificarli al

la guida dei mezzi e render
li produttivi. 

E' necessario inoltre costi
tuire una commissione ge
stione - sindacati per limita
re il numero dei traslochi 
di personale doppiamente co
stosi per le spese che com
portano (nella maggioranza 
dei casi tre mesi di trasferta 
sono equivalenti ad un mi
lione di lire!). 

Rit ieni che sia possibile un 
« recupero » delle FCL, per 
un trasporto pubblico più ef
f iciente. in tu t ta la regione? 

Le FCL. avulse dal conte
sto del sistema generale del . 
trasporti, sono condannate al 
progressivo decadimento non 
essendo sufficienti a giustifi
care il deficit di 32 miliar
di e le spese necessarie per 

un loro ipotizzabile, effettivo 
e necessario potenziamento. 
i servizi attualmente offerti 
limitati al trasporto viaggia
tori su ristrette aree locali 
e facilmente sostituibili, come 
si è già verificato, con serr-
vizi automobilistici, almeno 
per le metà della rete ori
ginaria. E' necessario per
ciò, che il problema venga af
frontato in modo nuovo e 
con una chiara impostazione 
politica che faccia riferimen
to alla questione complessiva 
dei trasporti, sotto i tre a-
spetti più interessanti: 

1 - riduzione dei costi di e-
sercizio e di gestione; 

2 - adeguamento dei servizi 
alle esigenze dell'utenza attra
verso l'aumento della veloci
tà commerciale realizzando la 
correzione del tracciato ed il 

rilancio della ferrovia nel 
campo del trasporto merci; 

3 - rivedere l'attuale trac
ciato per adottare lo scarta
mento ordinario al fine non 
solo di integrare le FCL nel 
sistema generale .dei traspor
ti ferroviari, in modo da ren
derle idonee al trasporto del
le merci senza perciò anda
re incontro a costose opera-
aioni di trasbordo che ne 
sconsigliano l'uso, ma anche 
per agevolare l'acquisto di 
mezzi che. con l'attuale tipo 
di scartamento, sono sempre 
meno reperibili e più costo
si, in quanto restringendosi 
l'area del consumo e della 
richiesta, l'industria ne ha 
abbandonato la produzione su 
vasta scala. 

Il lancio dell'idea potreb
be venire partendo dalla pro
posta — sulla quale da tem
po si è dichiarata d'accor
do la FIST regionale puglie
se — di recuperare le FCL 
per il tratto Matera - Mon
talbano. collegando Montalba
no alla linea Ionica delle 
F.S. a Sibari in un proget
to alternativo e più credibi
le della reclamizzata asta 
bradanlea Ionio - Matera -
Cerignola, per i collegamenti 
Basilicata - grandi linee di 
comunicazione ferroviaria. 

C'è da aggiungere, inoltre. 
che l'adozióne dello scarta
mento ordinario e la forni
tura di nuovi mezzi alle FCL 
darebbe una spinta agli im
pianti di produzione di ma 
teriale ferroviario Materfer di 
Matera e Officie Meccaniche 
di Tito Scalo, nonché di quel
le nascenti di Melfi, e al 
collegherebbe alla linea del 
movimento sindacale per 11 
rilancio economico e della 
occupazione nel Mezzogiorno. 

Arturo Giglio 

Per la politica dei monopoli saccariferi che puntano all'aumento delle importazioni 

NEL SETTORE BIETICOLO SI RISCHIA 
UNA FLESSIONE PRODUTTIVA DEL 40% 

Sui terreni del Tavoliere 900.000 quintali di barbabietole attendono ancora di essere raccolti - Sem
pre più urgente la conferenza di settore proposta da tempo dalle associazioni dei produttori 

Ma sarebbe compito preciso dell'Ente Fucino 

Con camion e badili i contadini 
riparano le strade impraticabili 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 3. 

Ancora una volta i conta
dini del Fucino sono stati co
stretti a ricorrere allo «scio
pero a rovescio » per far 
valere i - loro diritti. Nato 
nel 1951 all'epoca delle lot
te contro Torlonia, lo «scio
pero a rovescio» è stato ri
scoperto dai contadini di Lu
co dei Marsi. esasperati con 
l'Ente Fucino - che da anni 
non provvede a riparare stra
de e fossi che percorrono 
longitudinalmente e perime
tralmente l'alveo"- dell'ex la
go. 

Lo stato di queste strade 
interpoderali e della circon-
fucense si è progressivamen
te deteriorato e nel momen
to in cui la funzionalità do
veva essere massima (cam
pagna bieticola) i contadini 
hanno dovuto fare i conti 
con il pessimo stato delle 
stesse, al. punto che alcune 
di queste risultavano impra
ticabili. 

Richieste all'ente Fucino ne 
sono state fatte a centinaia 
ma il meccanismo burocrati
co di questo molosso, già 

lento per fatti suoi, ha re
gistrato in questa occasione 
un ulteriore ritardo. 

Erano un -centinaio, l'al
tro ieri, armati di badili, 
trattori, camion a scaricare 
il « breccione » per tappare 
le buche e riassestare alla 
meglio il manto stradale. Tut
to ciò a spese proprie, vi
sto che l'Ente giustifica il 
suo assenteismo con il fatto 
che non ci sono soldi. 

La protesta dei contadini 
è stata appoggiata in pieno 
dalle organizzazioni di cate
goria, Alleanza Contadini e 
Coldiretti. Sul posto si è re
cato anche il sindaco di Lu
co, compagno Giannino Ven-
ditti, il quale ha espresso la 
solidarietà dell'Amministrazio
ne comunale ai contadini im
pegnati in questa azione. 

Bisogna sottolineare che, a 
parte l'aspetto più immedia
tamente contingente, questa 
azione dei contadini è tesa 
a richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica e degli 
organismi competenti, sulla 
situazione creatasi nel baci
no del Fucino. 

g. d. s. 

PRATOLA PELIGNA - La proposta del PCI 

Sviluppare l'unità tra i partiti 
per superare inutili polemiche 

Dal nostro corrispondente 
PRATOLA PELIGNA, 3 

Con una lettera aperta a 
tutte le forze politiche demo
cratiche presenti in Consiglio 
comunale. DC, PSI e Lista Ci
vica. la sezione comunista di 
Pratola Peligna rimette ordi
ne e chiarezza ad un dibat
tito. troppo spesso offuscato 
da elementi estranei e da to
ni talvolta anticomunisti in
torno alle prospettive di ri
lancio dell'amministrazione 
democratica. 

Un decennio di bestione 
commissariale pressoché inin
terrotta. una pesante eredità 
di una amministrazione de te
nuta in piedi dai voti del 
MSL durante la quale il clien
telismo, la corruttela, il di
simpegno politico e culturale 
rispetto ai problemi del pae
se, hanno trovato validi so
stenitori, hanno reso oltremo
do problematica e difficile l'o
pera di risanamento ammi
nistrativo. soprattutto per la 
riconquista della fiducia dei 
cittadini nella funzione inso
stituibile dell'ente locale, al
la quale l'Amministrazione di 
sinistra si è impegnata dal 
luglio 1975. 

Dalla lettera: «la condizio
ne generale del Paese, il rap
porto nuovo instaurato tra i 
partiti, in conseguenza della 
esigenza di costruire una nuo
va solidarietà democratica per 
far fronte con successo alla 
drammatica crisi economica 
e sociale, gli stessi risultati 
"ìettorali de'. 15 giugno 1b e 
20 giugno "ì6. che hanno si
gnificato la necessità di nuo
vi rapporti poiitici impronta
ti al superamento di ogni di
scriminazione, debbono por
tare anche "le forze politiche 
democratiche pratolane a ri
cercare nuove forme di 
espressione di questa esigen
za di unità è dì impegno». 

E" necessario che si vada 
avanti nell'opera intrapresa 
che pur ha fatto registrare 
momenti qualificanti, per la 
ripresa di quella solidarietà 
e collaborazione, innanzitutto 
con i lavoratori, le forze so
ciali, con le forze politiche 
democratiche, partendo dai 
bisogni, dai problemi reali 
anche attraverso la rapida 
istituzione dei Consigli di 
quartiere. 

a. f. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 3 

Quanto si sta verificando 
nel Tavoliere pugliese e nelle 
zone adiacenti oltre ad esse
re oggetto di amare riflessio
ni ripropone con urgenza al

l'attenzione di tutti alcuni pro
blemi della riconversione in
dustriale in termini precisi e 
concreti per i riflessi negati
vi che l'attuale apparato ha 
sull'agricoltura. Siamo ormai 
agii inizi di dicembre e la 
campagna della raccolta delie 
bietole da zucchero, iniziata 
il 2 agosto, non si è ancora 
conclusa. 

Non si tratta di una sem
plice constatazione perché 
dietro di essa v'è il fatto che 
vi sono ancora nei campi più 
di 900 mila quintali di bie
tole che i coltivatori non rie
scono a consegnare agli zuc
cherifici che operano nel com
prensorio perchè questi non 
hanno la capacità ricettiva 
necessaria. Questa grave si
tuazione comporta inoltre gra
vi problemi per il futuro rac
colto perchè la distribuzione 
dei semi è stata iniziata con 
due mesi di ritardo e quando 
i bieticoltori li hanno rice
vuti sono cominciate !e piog
ge. 

Con questa manovra del ri
tardo della distribuzione dei 
semi gli zuccherieri portano 
avanti la loro linea che è 
quella di ridurre la superfi
cie coltivata, cioè l'esatto con
trario dell'azione che condu
cono le associazioni dei bie
ticoltori non solo nei ioro in
teressi ma anche per quelli 
nazionali ove si pensi che a 
seguito dell'aumento della 
riduzione nazionale del 1975 
l'Italia ha risparmiato 175 
miliardi sulle importazioni 
di zucchero. Non è questa pe
rò la linea dei monopoli del 
settore che puntano per pro
fitti più facili più a monopo
lizzare le importazioni di zuc
chero che ad aumentare la 
produzione nazionale. A que
sta politica degli industriali 
zuccherieri si deve il fatto 
che. nonostante le ripetute ri
chieste delle associazioni dei 
produttori, non sono stati am
modernati gli impianti dezli 
zuccherifici che operano nel 
comprensorio pugliese cioè 
quelli del Rendina. dell'Inco
ronata, di Rignano e di Ter
moli. 

Ecco perchè sui terreni del 
Tavoliere si trovano ancora 
900 mila quintali di bietole. 
A parte il buon andamento 
delle piogge (almeno per que
sto comparto dell'agricoltura, 
perchè per gli altri ha signi
ficato danni ingenti) è noto 
che da qualche anno c'è la 
tendenza ad un aumento del
la superficie coltivata a bie
tole dovuto all'aumento del 
prezzo, al più favorevoli prov
vedimenti comunitari che i 
bieticoltori riuscirono a strap
pare e all'accordo interpro-
fessionale; fattori tutti questi 
che fecero sentire gli effetti 
positivi nel 1975. grazie an 
che ad una legge regionale 
per il miglioramento e l'in
cremento della coltura che 
liquida un contributo ai bieti
coltori di 39.000 ad ettaro e 
fino ad un massimo di 15 
ettari coltivati. 

La ripresa della coltivazio

ne delle bietole è continuata 
quest'anno con una superfi
cie seminata a bietole in Pu
glia di oltre 24 mila ettari, 
per cui la produzione bieti
cola pugliese supererà que
sto anno i 12 milioni di qui-n-
tali. Questo sta a significare 
che i ritardi della bieticoltura 
mediterranea possono essere 
superati e la produzione pò 
tra raggiungere livelli europei 
con lo sviluppo dell'irrigazio 
ne. con un migliore impiego 
dei mezzi meccanici, con gli 
avvicendamenti culturali. Ipo
tizzare quindi, come fanno le 
associazioni dei bieticoltori, 
che si potrà arrivare in Pu
glia in tempi brevi ad una 
superficie coltivata superiore 
ai 30 mila ettari con una 

I produzione di bietole da zuc
chero tri i 20 ed i 25 mi
lioni, non è affatto poco ve
rosimile. 

Questo è un obiettivo pos
sibile a condizione che ven
gano superati gli ostacoli 
frapposti dalla politica comu
nitaria con una rinegoziazio 
ne di essa, e che la capacità 
di trasformazione degli zuc
cherifici sia adeguata alle esi
genze dello sviluppo produt
tivo. Aumento della superficie 
coltivata e maggiore capacità 
ricettiva degli zuccherifici 
rappresentano due elementi 
che devono andare di pari 
passo insieme ad una visione 
globale del valore di questa 
coltura per la Puglia e le 
altre regioni del Mezzogiorno. 

Ed è per questo che le 
associazioni dei bieticoltori 
hanno chiesto sin dal 1973 che 
la Regione Puglia si rendesse 
promotrice di una conferenza 
interregionale sulla bieticoltu
ra per affrontare a livello 
meridionale il problema. Que
sta richiesta, avanzata anche 
dal gruppo regionale comuni
sta. venne accolta ma nei 
fatti ia conferenza non s'è 
ancora realizzata. Ritardarla 
ancora alla luce dello svilup 
pò produttivo del settore ti 
gnifica favorire la politica del 
monopoli saccariferi. 

E" un attacco questo degli 
zuccherieri allo sviluppo pro
duttivo che bisogna contra
stare subito e con forza, e 
questo lo devono fare i bie
ticultori e la Regione Puglia. 
La Giunta regionale e l'as
sessorato all'Agricoltura de
vono uscire dalla posizione di 
chi interviene caso per caso 
su singoli anche se grossi 
problemi (come s'è verificato 
anche per la bieticultura), per 
guardare anche a questo set
tore in modo globale per dar
si una politica che guardi al
le prospettive. 

Italo Palasciano 

Manifestazione 
a Pescara 

con Libertini 
PESCARA. 3 

« I cittadini domandano, i 
comunisti rispondono ». Dome
nica 5 alle ore 9.30 al cine
ma S. Marco l'on. Lucio Li
bertini discuterà con la po
polazione sul tema: « La linea 
e le proposte del PCI 
uscire dalla crisi ». 


